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Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit

è quello sviluppo che consente alla generazione
presente di soddisfare i propri bisogni senza 

compromettere la possibilità delle generazioni 
future di soddisfare i propri»   

(Rapporto Brundtland 1987)

SVILUPPO SOSTENIBILE 



La finanza sostenibile è 

l'applicazione del concetto di 

sviluppo sostenibile 

all'attività finanziaria. 

La finanza sostenibile, 

quindi, si pone l'obiettivo di 

creare valore nel lungo 

periodo, indirizzando i 

capitali verso attività che non 

solo generino un plusvalore 

economico, ma siano al 

contempo utili alla società 

e non siano a carico del 

sistema ambientale.

Finanza sostenibile 



Piano d’azione UE per la finanza sostenibile 



1 Introdurre una “tassonomia” europea per la finanza sostenibile, ovvero un sistema condiviso di definizione e
classificazione delle attività economiche sostenibili

Riorientare i 
flussi di capitali 

verso 
un’economia più 

sostenibile
Ridurre il 

greenwashing

2 Creare standard e certificazioni di qualità per i green bond, con l’obiettivo di garantire la credibilità del mercato e
rafforzare la fiducia degli investitori

3 Incrementare gli investimenti verso infrastrutture sostenibili (per esempio, le reti di trasporto) sia negli Stati membri, sia
nei paesi partner

4 Modificare le Direttive MiFID II e IDD e le linee guida ESMA sulla valutazione di adeguatezza dei prodotti, includendo le
preferenze dei clienti in materia di sostenibilità tra gli elementi da considerare nell’ambito dei servizi di consulenza

5 Rendere più trasparenti le metodologie adottate dagli index provider nella costruzione dei benchmark di sostenibilità,
armonizzando in particolare gli indici low-carbon

6 Incoraggiare l’integrazione dei criteri di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG) da parte delle società di
rating e di ricerca di mercato Gestire i rischi 

finanziari 
ambientali e 

sociali

7 Introdurre i criteri di sostenibilità nella definizione di dovere fiduciario, che vincola gli investitori istituzionali ad agire nel
migliore interesse dei beneficiari

8 Valutare la possibilità di introdurre una riduzione nei requisiti patrimoniali minimi delle banche in relazione agli
investimenti sostenibili dal punto di vista ambientale (il cosiddetto “green supporting factor”, nel caso in cui i profili di
rischio siano effettivamente inferiori

9 Migliorare qualità e trasparenza della rendicontazione non finanziaria delle imprese, allineando le attuali linee guida sui
rischi climatici alle raccomandazioni della Task Force on Climate-related Financial Disclosures del Financial Stability Board

Rafforzare la 
trasparenza

10 Incoraggiare l’integrazione dei criteri ESG e l’adozione di un approccio di lungo periodo nei processi decisionali dei
Consigli di Amministrazione

Piano d’azione UE per la finanza sostenibile (2018) 



EU Ecolabel for 
financial 
products

Partecipazione ai gruppi 
di lavoro a livello UE e IT

Accordi

Progetti 
di ricerca

Formazione 

Supporto 
tecnico-

scientifico

Promozione

Formazione 
specifica 

ISPRA

Tassonomia 
UEISPRA

Supporto tecnico-
scientifico

Accordi

ISPRA Attività Finanza Sostenibile dal 2019 ad oggi 



Sviluppo dei criteri UE Ecolabel (2018-2022)

DG FISMA (la Direzione per la Stabilità Finanziaria, i Servizi
Finanziari e l’Unione dei Mercati dei Capitali), DG
Ambiente e Joint Research Centre (Centro di ricerca)

“Prodotti di Investimento al Dettaglio
e Assicurativi Preassemblati” fondi
aperti, fondi alternativi per investitori
retail, prodotti assicurativi con una
componente d’investimento, per
esempio le polizze vita.
❖ Fondi azionari e obbligazionari

OICVM;
❖ OICR fondi misti;
❖ Fondi di Investimento Alternativi

(FIA);
❖ multi-manager investment (FoF);
❖ Prodotti assicurativi unit-linked;
❖ Prodotto assicurativo multi opzione

Sviluppo criteri EU Ecolabel for financial products 



Sviluppo criteri EU Ecolabel for financial products 

❖ SUPPORTO TECNICO-SCIENTIFICO

✓ commenti e posizione italiana in sede UE;
✓ risposte ai portatori d’interesse;
✓ incontri con i portatori d’interesse (due tavoli di confronto

2021 e 2022) con la partecipazione dei rappresentanti di
CONSOB, IVASS, ABI, ASSOSEF, ANIE, Forum Finanza
Sostenibile e Leonardo S.p.A;

✓ creazione e gestione della mailing list «Stakeholders
prodotti finanziari» (CONSOB, IVASS, ABI, ASSOSEF, ANIE,
Borsa Italiana, Cassa Deposi e Prestiti, Federazione
Banche Assicurazioni e Finanza, Assogestioni, MEF,
Ministero del Tesoro, MiTe, Forum Finanza Sostenibile,
ASvis, WWF, Fincantieri S.p.A, Leonardo S.p.A. ecc.)



Sviluppo criteri EU Ecolabel for financial products 

❖ PROMOZIONE:
✓ Webinar 11/02/2021 EPA network IG Green Finance –

“Discussion of the EU Ecolabel criteria for Retail Financial
Products” ISPRA;

✓ articoli sul tema della finanza sostenibile nello specifico:
Newsletter Ecolabel UE - IPP N. 1 - Anno 2019; Newsletter
Ecolabel UE-IPP N. 2 - Anno 2020 ; Newsletter Ecolabel UE-IPP
N. 3 - Anno 2020 Newsletter Ecolabel-UE N. 2 - Anno 2021;
Newsletter Ecolabel-UE N. 3 - Anno 2021 e Newsletter
Ecolabel-UE N. 1 - Anno 2022;

✓ 14/10/2021 convegno «Lo sviluppo delle aziende turistiche
nella prospettiva della sostenibilità» promosso da Università
degli Studi della Tuscia, ACCREDIA e ISPRA;

❖ FORMAZIONE SPECIFICA: 4 giornate formative formazione dal
tema «Finanza Sostenibile» eseguita dall’Università Cattolica del
Sacro Cuore – ALTIS,Alta Scuola Impresa e Società per ISPRA (2020)

ISPRA Finanza Sostenibile attività svolte dal 2019 ad oggi 

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/newsletter/2019/newsletter-ecolabel-ue-ipp-n.-1-anno-2019
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/newsletter/2020/newsletter-ecolabel-ue-ipp-n-2_2020.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/newsletter/2020/newsletter-ecolabel-ue-n-3_2020_rev2412.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/newsletter/2021/newsletter-ecolabel-ue-n-2-anno-2021.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/newsletter/2021/newsletter-ecolabel-ue-n-3-anno-2021.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/newsletter/2022/newsletter-ecolabel-ue-n-1-2022-1.pdf




Regime di informativa sulla sostenibilità dell’UE per  società finanziare e non finanziare 

STRUMENTI Corporate Sustainability 

Reporting Directive 

(CSRD) 

proposta

Sustainable Finance 

Disclosure 

Regulation (SFDR)

Taxonomy Regulation

(UE) n. 2020/852

SCOPO

Tutte le società

quotate sui mercati

regolamentati dall'UE,

tranne le microimprese

quotate

Partecipanti ai mercati

finanziari che offrono prodotti

investimento e consulenti

finanziari

Partecipanti ai mercati

finanziari (entità); tutte le

società soggette al

NFRD/CSRD

DISCLOSURE

reporting di

sostenibilità in base allo

standard reporting e

verificato da audit di parte

terza

obblighi di informativa ESG ai

partecipanti, ai mercati

finanziari e ai consulenti

finanziari

Art.8: le informazioni sulle

prestazioni ambientali;

metodologia; comunicare la

quota del loro fatturato, delle

spese in conto capitale e

delle spese operative

associate alle attività

economiche ecosostenibili

APPLICAZIONE
2023 marzo 2021

gennaio 2022



STRUMENTI Corporate Sustainability 
Reporting Directive (CSRD) 

proposta

Sustainable Finance Disclosure 
Regulation (SFDR)

CHI SONO?

emittenti quotati, banche e assicurazioni 
che abbiano avuto in media durante l’esercizio 
finanziario un numero di 
• dipendenti superiore a 500 e che,
alla data di chiusura del bilancio
➢ un totale dello stato patrimoniale di 20 milioni 

di euro;
➢ un totale dei ricavi netti delle vendite e delle 

prestazioni di 40 milioni di euro.

Banche; Società di gestione del
risparmio (SGR),Società di
investimento a capitale variabile
(SICAV) e le società di
investimento a capitale fisso
(SICAF), Imprese di assicurazioni;
Promotori finanziari
ecc…

IN NUMERI?

➢ 407 le società quotate 
➢ La capitalizzazione a 757 miliardi, il 43% del Pil

Nota: Dati del 2021 sistema Euronext, Piazza Affari 

sarà obbligatoria gradualmente 
dal 2024 per oltre 50.000 società 
rispetto alle attuali 12.000 circa, 

dovrà essere certificata e 
sottoposta a controllo 

indipendente.



Atto Delegato sul clima Tassonomia UE

IMPATTO 
AMBIENTALE  

producono il 93% 
delle emissioni 

inquinanti europee

RAPPRESENTANO 

40% delle attività 

economiche delle 
aziende con sede in UE

n°70 
attività economiche/settori

Allegato I –Mitigazione
ai cambiamenti climatici
Attività Economiche

Silvicoltura 
Attività di protezione e ripristino 
ambientale
Attività manifatturiere 
Energia 
Fornitura di acqua, reti fognarie, 
trattamento dei rifiuti e 
decontaminazione
Trasporti 
Edilizia e attività immobiliari
Informazione e comunicazione 
Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 
Attività finanziaria e assicurative 
Istruzione 
Sanità
Attività artistiche, di intrattenimento e 
divertimento 



Criteri Tassonomia UE-metodologia

I criteri della Tassonomia UE

Legislazione UE
(AIA/rifiuti) Standard UE

(EMAS/Ecolabel UE) 

LCA
(Life Cycle 

Assessment) 

❖ criteri quantitativi (specificano delle prescrizioni con
valori limite);

❖ basati su prove scientifiche e sul principio di precauzione;

❖ fanno riferimento sia ai sistemi di etichettatura e di
certificazione dell’Unione sia alle metodologie per
calcolare una valutazione dell’impronta ambientale;

❖ tengono conto della natura e delle dimensioni dell’attività
economica (CODICE NACE )



Non 

applicabile 

Allegato I –mitigazione ai 
cambiamenti climatici
Attività Economiche

Silvicoltura 
Attività di protezione e 
ripristino ambientale
Attività manifatturiere 
Energia 
Fornitura di acqua, reti 
fognarie, trattamento dei 
rifiuti e decontaminazione
Trasporti 
Edilizia e attività immobiliari
Informazione e 
comunicazione 
Attività professionali, 
scientifiche e tecniche 

Codice

NACE

Registri/ Banca 

dati ISPRA

Campo 

applicazione 

Regolanti/Direttive

UE

SI

NO

Scheda per  

attività

economica

Dati Ambientali ISPRA vs Tassonomia UE- metodologia

VALUTAZIONE 

ISPRA



Banca Dati/Registri ISPRA



EU Ecolabel 
for 

financial 
products

Tassonomia 
UE

ISPRA

ISPRA: Finanza Sostenibile dal 2018 ad oggi 

ISPRA parte dell’EPA Network IG
«GREEN FINANCE» dal 2018

PROTOCOLLO D’INTESA ISPRA-FFS ETS 
(2022-2025)

GdL del Forum per la Finanza
Sostenibile «Strategie di sistema contro
il greenwashing»

(marzo-novembre 2022)8/11/2022 Ecomondo 2022
“Towards transparency: the role
of sustainable finance against
greenwashing” Ecomondo Scientif
ic Technical Committee & Italian
Sustainable Investment Forum
and ART - ER



Collaborazione ISPRA-ABI

ENVIRONMENTAL 
DELEGATED ACT 

( 2022/2023)

obiettivi ambientali 

(art.9 – Obiettivi ambientali): 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici;

2. adattamento ai cambiamenti climatici;

obiettivi ambientali

(art.9 – Obiettivi ambientali): 

3. l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse

marine

4. transizione verso un’economia circolare

5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento

6. protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi



Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit

SCOPO:

❖ fornire di dati e informazioni
ambientali affidabili,

❖ assumere un ruolo di "FACILITATORE"
a supporto dell’implementazione delle
linee guida europee per l'attuazione
della Tassonomia UE e di altre
disposizioni legislative pertinenti;

❖ progettazione e/o erogazione di
percorsi formativi

ISPRA 

TAVOLO PERMANENTE PER LA 
FINANZA SOSTENIBILE



Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit

ISPRA in tema di Finanza 
Sostenibile, 

intende avviare un’attività 
pluriennale finalizzata a 

garantire il necessario supporto 
ad operatori finanziari, autorità 

vigilanti e di controllo, alle 
imprese, per agevolare gli 
adempimenti previsti dai 
provvedimenti legislativi 

europei in materia



www.isprambiente.gov.it/it

Grazie


